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25.000 manufatti etnografici frutto di viaggi, esplorazioni e missioni scientifiche 
 svolti tra ‘800 e ‘900 in Lapponia, Siberia, Americhe, Indonesia, Tailandia, India,  
Tibet, Polinesia, Australia, Nuova Guinea …..  



7.000 reperti osteologici comprendenti un’importante collezione primatologica, resti 
umani dell’età neolitica, eneolitica, del Bronzo e del Ferro, una serie numerosa di resti 
etruschi e una collezione osteologica moderna, formatasi nel corso di missioni 
scientifiche effettuate tra a fine dell’800 e la prima metà del ‘900 in Italia e in diversi 
Paesi europei ed extraeuropei, rara testimonianza della variabilità delle popolazioni  
contemporanee. 



Un archivio fotografico di oltre 26.000 stampe e 7.000 negativi, tra foto 
antropometriche, foto di viaggio e studi sulla mimica e le espressioni emotive 



Una gipsoteca composta da 800 calchi tra maschere facciali,  
calchi di parti anatomiche e modelli craniologici 

collezione di maschere facciali modello frenologico di Gall  modello frenologico di Spurzheim 

calco del cranio di Lorenzo il Magnifico calco di mano destra maschera facciale di uomo maori 



Una collezione di 80 strumenti scientifici per la ricerca antropometrica 

goniometro di Camper 

goniometro mandibolare 

craniometro 

antropometro da campo 

Scale colorimetriche delle iridi (Martin) dei capelli (Fisher) e  della pelle (Von Luschan) 

fotocamera da campagna 



Un archivio cartaceo di circa 6.000 unità  
tra lettere, atti, documenti e antichi cataloghi 





 

 Auxologia: crescita e marcatori di maturazione 
dello scheletro , dimorfismo sessuale, 
proporzioni corporee e statura in funzione 
dell’ambiente e delle condizioni sanitarie 

 Ecologia e regime alimentare: usura dentaria, 
carie, isotopi stabili di C e N (C13, N15) 

 Paleodemografia: età alla morte, piramide 
delle età, sex-ratio, speranza di vita 

 Paleopatologia: studio macroscopico, istologico 
e radiografico delle lesioni 

 Paleoepidemiologia: presenza di DNA batterico 
e parassitario 

 Struttura sociale: 

 marcatori ossei delle attività muscolari o di 
posture; marcatori di stratificazione sociale 
(deformazioni craniche artificiali); marcatori 
estetici: mutilazioni o incrostazioni dentarie; 
tracce di violenza, traumi, cannibalismo 

 

 
 
 
 

 Anatomia dentaria: la struttura dei tubercoli 
dentari è determinata geneticamente ed è 
utilizzabile come marcatore di affinità e di 
migrazione 

 Biometria: soprattutto applicata al cranio e 
condotta in termini di analisi multivariate e di 
morfologia geometrica, dà risultati nello studio 
dei gruppi umani 

 Caratteri non metrici dello scheletro: sono in 
rapporto con i geni che li determinano 

 DNA antico: parentele tra individui  

 Ricostruzioni facciali applicate in campo 
medico-legale e nella ricerca storica 

 Datazioni radiometriche C14 



Grazie per l’attenzione ! 


